
     Diamoci una sveglia! 

Un parlamento votato con una legge dichiarata
incostituzionale e un presidente del consiglio mai
eletto da nessuno si arrogano il diritto di
cambiare la Costituzione, riducendo il Senato a
un dopolavoro dei consigli regionali. 
Inoltre, attraverso i meccanismi della nuova legge
elettorale,  i due terzi del parlamento saranno
nominati dai capi partito. E ci sarà un abnorme
premio di maggioranza, al confronto del quale la
famosa Legge Truffa, del 1953, sarebbe apparsa
come un modello di democrazia. In pratica, anche
una minoranza  che contasse su appena il 20%
dei voti, potrebbe, vincendo il ballottaggio, avere 
in mano il destino del paese.
Le conseguenze saranno un radicale spostamento dei poteri dal parlamento al governo, e da 
questo al suo capo, con la facoltà di orientare a proprio favore la maggioranza dei 
componenti della Corte Costituzionale e del Consiglio Superiore della Magistratura, oltre 
che di eleggere il Presidente della Repubblica.
In pratica, un presidenzialismo mascherato che potrà decidere su tutto, compresa l’entrata in
guerra, senza i contropoteri di bilanciamento che della democrazia sono il fulcro. È chiaro il 
disegno di rimettere l’uomo solo al comando, pronto a seguire le direttive della finanza e dei
grandi poteri internazionali. Non a caso, gli economisti di JP Morgan consigliarono, nel 
2013, di liberarsi delle costituzioni antifasciste per favorire l’integrazione degli scambi 
commerciali e finanziari.
Coi prossimi referendum sulla legge elettorale e sulla riforma (deforma) costituzionale 

avremo la possibilità di respingere al mittente questo autoritarismo di ritorno, 

bloccandone lo scempio politico e culturale.

La nostra Costituzione, invece che deturpata, dovrebbe essere pienamente realizzata, nei 
suoi principi di uguaglianza, partecipazione, giustizia sociale e pari opportunità per ogni 
cittadino.

Informarsi per conoscere  e conoscere per decidere.
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